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III°incontro (lunedì 16 marzo)
Dove abiti?

(Gv 1,38)
Preghiera introduttiva

Gesù Risorto andò incontro a Saulo sulla via di Damasco, lo avvolse in un fulgore di luce e, chiamandolo, cambiò il corso della sua vita, da persecutore ne fece un apostolo:

· Perché il Signore Gesù venga incontro anche a noi sulle nostre vie errate e ci conduca sulla sua via di verità e di amore, preghiamo.

Rit. Signore Gesù, convertici a Te
Rivelandosi a Paolo, Gesù si identificò con i credenti, suoi seguaci, da lui perseguitati:

· Perché a noi e a tutti i cristiani sia data la consapevolezza di appartenere alla santa Chiesa, Corpo mistico di Cristo, da cui proviene ogni grazia di santificazione, preghiamo.

Rit. Signore Gesù, convertici a Te
Gesù attirò a sé il cuore di Paolo e da quel momento il persecutore prese a seguire Cristo ardendo di amore per Lui:
· Perché anche noi, innamorati di Colui che ci ha chiamati, lo seguiamo senza indugio e ci disponiamo a compiere ogni suo volere, per collaborare al suo disegno di salvezza universale, preghiamo.

Rit. Signore Gesù, convertici a Te
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, mentre camminiamo sulle nostre vie, nella foschia dell’incredulità e del dubbio, vieni a folgorarci con la tua Luce, affinché riconosciamo in Te l’unico nostro Salvatore e ci mettiamo pienamente al Tuo servizio per annunziare a tutti gli uomini che Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli eterni. Amen
Lettura (At 9,3-4)
E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”.

Commento (dalla catechesi del Papa Benedetto XVI, 25-10-2006)
Fu decisivo per lui conoscere la comunità di coloro che si professavano discepoli di Gesù. Da loro era venuto a sapere di una nuova fede, - un nuovo “cammino”, come si diceva - che poneva al proprio centro non tanto la Legge di Dio, quanto piuttosto la persona di Gesù, crocifisso e risorto, a cui veniva ormai collegata la remissione dei peccati. Come giudeo zelante, egli riteneva questo messaggio inaccettabile, anzi scandaloso, e si sentì perciò in dovere di perseguitare i seguaci di Cristo anche fuori di Gerusalemme. Fu proprio sulla strada di Damasco, agli inizi degli anni ’30, che Saulo, secondo le sue parole, venne «ghermito da Cristo» (Fil 3,12). Mentre Luca racconta il fatto con dovizia di dettagli, - di come la luce del Risorto lo ha toccato e ha cambiato fondamentalmente tutta la sua vita – egli nelle sue Lettere va diritto all’essenziale e parla non solo di visione (cfr 1 Cor 9,1), ma di illuminazione (cfr 2 Cor 4,6) e soprattutto di rivelazione e di vocazione nell’incontro con il Risorto (cfr Gal 1,15-16). Infatti, si definirà esplicitamente «apostolo per vocazione» (cfr Rm 1,1; 1 Cor 1,1) o «apostolo per volontà di Dio» (2 Cor 1,1; Ef 1,1; Col 1,1), come a sottolineare che la sua conversione era non il risultato di uno sviluppo di pensieri, di riflessioni, ma il frutto di un intervento divino, di un’imprevedibile grazia divina. Da allora in poi, tutto ciò che prima costituiva per lui un valore divenne paradossalmente, secondo le sue parole, perdita e spazzatura (cfr Fil 3,7-10). E da quel momento tutte le sue energie furono poste al servizio esclusivo di Gesù Cristo e del suo Vangelo. Ormai la sua l'esistenza sarà quella di un Apostolo desideroso di «farsi tutto a tutti» (1 Cor 9,22) senza riserve. Di qui deriva per noi una lezione molto importante: ciò che conta è porre al centro della propria vita Gesù Cristo, sicché la nostra identità sia contrassegnata essenzialmente dall’incontro, dalla comunione con Cristo e con la sua Parola. Alla sua luce ogni altro valore viene recuperato e insieme purificato da eventuali scorie. Un’altra fondamentale lezione offerta da Paolo è il respiro universale che caratterizza il suo apostolato. Sentendo acuto il problema dell'accesso dei Gentili, cioè dei pagani, a Dio, che in Gesù Cristo crocifisso e risorto offre la salvezza a tutti gli uomini senza eccezioni, dedicò se stesso a rendere noto questo Vangelo, letteralmente «buona notizia», cioè annuncio di grazia destinato a riconciliare l'uomo con Dio, con se stesso e con gli altri. Dal primo momento egli aveva capito che questa è una realtà che non concerneva solo i giudei o un certo gruppo di uomini, ma che aveva un valore universale e concerneva tutti, perché Dio è il Dio di tutti.  

	

	


Dialogo tra noi (dalla catechesi del Papa Benedetto XVI, 03-09-2008)
Ci chiediamo che cosa vuol dire l’incontro di Paolo con il Cristo sulla via di Damasco per noi? Vuol dire che anche per noi il cristianesimo non è una nuova filosofia o una nuova morale. Cristiani siamo soltanto se incontriamo Cristo. Certamente Egli non si mostra a noi in questo modo irresistibile, luminoso, come ha fatto con Paolo per farne l'apostolo di tutte le genti. Ma anche noi possiamo incontrare Cristo, nella lettura della Sacra Scrittura, nella preghiera, nella vita liturgica della Chiesa. Possiamo toccare il cuore di Cristo e sentire che Egli tocca il nostro. Solo in questa relazione personale con Cristo, solo in questo incontro con il Risorto diventiamo realmente cristiani. E così si apre la nostra ragione, si apre tutta la saggezza di Cristo e tutta la ricchezza della verità. Quindi preghiamo il Signore perché ci illumini, perché ci doni nel nostro mondo l'incontro con la sua presenza: e così ci dia una fede vivace, un cuore aperto, una grande carità per tutti, capace di rinnovare il mondo.
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